
Cronologia 
La battaglia dei Dongria Kondh per salvare la loro montagna 

 
2003  Vedanta firma un accordo con il governo di Odisha per scavare le colline di Niyamgiri e costruire nei 

dintorni una raffineria per lavorare la bauxite. 
 
2005  Per far spazio alla raffineria, un intero villaggio della tribù dei Majhi Kondh viene raso al suolo alle pendici 

delle colline di Niyamgiri e 103 famiglie vengono sfrattate. 
 
2007  Il fondo pensionistico del Governo norvegese vende il suo intero pacchetto azionario nella compagnia 

asserendo che “se la Vedanta otterrà la licenza [mineraria], i Dongria Kondh andranno probabilmente 
incontro all’estinzione”.  

  
 La Corte Suprema indiana rifiuta la concessione mineraria alla Vedanta affermando “non possiamo 

assumerci il rischio di consegnare un comparto tanto importante nelle mani di una compagnia senza aver 
prima raccolto credenziali sulla sua affidabilità”. La Corte invita quindi a presentare richiesta la sussidiaria 
indiana della Vedanta, la Sterlite. 

 
2008  I Dongria Kondh iniziano a organizzare proteste regolari su vasta scala contro la miniera. 
 
 La Corte Suprema dell’India accoglie la richiesta di concessione mineraria della Sterlite senza tenere in 

considerazione i diritti dei Dongria Kondh. 
 
 La società d’investimenti Martin Currie vende le sue azioni Vedanta citando il caso Niyamgiri. 
 
2009  I Dongria Kondh e i Majhi Kondh si stringono le mani e formano una catena umana attorno a Niyamgiri. 
 
 Survival lancia il suo film “Mine. Storia di una montagna sacra”, oggi già visto da oltre 600.000 persone. 

L’attore Claudio Santamaria presta la sua voce all’edizione italiana. 
 
 Il governo britannico condanna Vedanta per il trattamento riservato ai Dongria accogliendo un ricorso 

all’OCSE depositato da Survival. 
 
 Il Ministro dell’Ambiente dell’India ammette che se fosse stata rispettata la legge indiana sui diritti dei 

popoli tribali al momento di valutare la richiesta mineraria della Vedanta, “probabilmente, questo 
progetto non sarebbe mai stato approvato al suo nascere“. 

 
2010  La Chiesa anglicana vende il suo pacchetto azionario Vedanta citando motivazioni di ordine etico. 
 
 Survival lancia un appello al regista James Cameron sulla rivista Variety – “Avatar non è solo fantasia ...  

È anche realtà”. 
 
 Amnesty International lancia il dossier Don’t mine us out of existence. 
 
 La fondazione Joseph Rowntree Charitable Trust vende le sue azioni Vedanta definendo la compagnia 

“moralmente indifendibile”. La PGGM, che gestisce fondi pensionistici di oltre 2 milioni di persone, vende 
le sue quote Vedanta dopo il fallimento degli “intensi sforzi” compiuti per dialogare con la compagnia 
sulla vicenda.  

 
 Bianca Jagger consegna una petizione di 30.000 firme al direttivo della Vedanta. 
 
 Due leader Dongria Kondh vengono sequestrati sotto la minaccia delle armi e picchiati. 
 
 Il Ministro dell’Ambiente dell’India commissiona due indagine separate sulla miniera della Vedanta. 

Entrambi gli studi concordano che probabilmente la miniera “distruggerà” i Dongria Kondh. 


